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Nuovo esposto contro il rettore Domenico 
Laforgia. Ed anche questo porta la firma del 
professor Luigi Melica, docente ordinario di 
Diritto pubblico. Nella tarda mattinata di ieri 
Melica ha depositato l'atto negli uffici del Re­
gistro generale della Procura di Lecce. Per 
quanto è stato possibile sapere, il docente ha 
voluto integrare la prima denuncia che ha dato 
via all'inchiesta in cui il rettore è indagato per 
abuso di ufficio e per minacce per le condotte 
che avrebbe avuto nelle sedute del Senato ac­
cademico del 19 giugno e del 17 luglio, duran­
te le operazioni di voto del componente della 
Commissioni disciplina. 

Come è lecito aspettarsi, anche questa de­
nuncia finirà nel fascicolo del procuratore Ca­
taldo Motta e del pubblico ministero Paola Gu¬ 
glielmi che hanno anche in corso un'inchiesta 
contro ignoti sul bando di copertura di quattro 

Le indagini al momento sono in una fase 
di stallo, in attesa delle trascrizioni delle rgi-
strazioni delle due sedute del Senato accademi¬ 
co indicate negli esposti del professore Meli¬ 
ca. Il docente avrebbe fatto riferimento ai me¬ 
todi che Laforgia avrebbe impiegato per condi¬ 
zionare le scelte dei senatori: non nomi e co­
gnomi dei candidati da votare, 
ma la descrizione dei ruoli e del¬ 
le caratteristiche professionali del¬ 
le persone da non tenere in consi¬ 
derazione. 

Da questa ipotesi è nata la ne¬ 
cessità di formulare il capo di im¬ 
putazione di abuso di ufficio e di 
riportare nel decreto di sequestro 
dei nastri di registrazione delle se¬ 
dute, la frase "avrebbe suggerito 
ai senatori accademici alcuni indi¬ 
rizzi di voto". Insomma, i veleni dell'Universi-

Luigi Melica 

posti di manager didattico e di coordinatore tà del Salento sono stati sdoganati ed ora stan-
amministrativo. no interessando l'autorità giudiziaria. 
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«Ateneo e veleni, inviate gli ispettori» 
Interpellanza di 55 deputati: «Si indaghi sulla gestione Laforgia-Miccolis» 
di Massimiliano IAIA 

La richiesta porta la 
firma di 55 deputa­
ti, capeggiati dal­
l'ex sottosegretario 
agli Interni Alfredo 
Mantovano. Con 
un'interpellanza ur­
gente i parlamentari 
chiedono ai ministri 
dell'Istruzione e della 
Funzione pubblica 
un'ispezione sull'Univer­
sità del Salente «per va­
lutare il comportamento 
del Rettore Domenico La­
forgia e del Direttore am­
ministrativo dell'Ateneo 
Emilio Miccolis». 

L'interpellanza non fa rife­
rimento all'inchiesta che vede 
coinvolto lo stesso rettore sul¬ 
la gestione degli incarichi e 
delle assunzioni nell'Universi­
tà. La richiesta dei 55 parla­
mentari, infatti, prende spunto 
dalla tormentata vicenda lega¬ 
ta al concorso per la copertu¬ 
ra di tre posti nelle segreterie 
della facoltà di Ingegneria in¬ 
dustriale, dei corsi di laurea 
Magistrale e della facoltà di 
Scienze matematiche, fisiche 
e naturali. 

La graduatoria provvisoria 
era stata pubblicata il 16 di­
cembre 2009, ma successiva­
mente il Direttore amministra¬ 
tivo aveva annullato la prova 
per il sospetto di presunte irre¬ 
golarità, dovute a plagi e a se¬ 
gni di identificazione sui lavo¬ 
ri dei candidati. Ma è proprio 
qui che scatta la prima obie­
zione dei parlamentari. «Mic-
colis - è scritto - ha autonoma¬ 
mente e senza alcun controllo 
dissigillato e aperto i plichi 
contenenti gli elaborati» per 
poi chiedere chiarimenti alla 
Commissione giudicatrice. 
Spiegazioni ritenute evidente¬ 
mente non convincenti, visto 
che successivamente il diretto¬ 
re ha annullato gli atti del con¬ 
corso e inviato tutto alla Pro­
cura della Repubblica di Lec­
ce. I vincitori, però, hanno fat¬ 
to a loro volta ricorso, e con 
una sentenza del luglio 2012 
il Tar ha accolto le richieste 
dei primi della graduatoria so¬ 
stenendo che i tre non avesse¬ 
ro affatto copiato («Concetti 
basilari di diritto amministrati¬ 
vo e possono essere riprodotti 
testualmente da un candidato 
dotato di buona memoria») e 
che i presunti segni di identifi¬ 
cazione non fossero altro che 

asterischi e segni di interpun­
zione, «segni assolutamente fi¬ 
siologici in una prova scrit¬ 
ta». Se il Tar ha condannato 
l'Università al rimborso delle 
spese legali, anche la Procura 
di Lecce ha archiviato il caso 
sostenendo che non potesse 
non rilevarsi «l'irregolarità 
dell'iniziativa del direttore am¬ 
ministrativo, il quale ha ritenu¬ 
to di "riesaminare" gli elabo-
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Gli elaborati dei tre candidati giunti 
ai primi posti della graduatoria. Per il 
rettore, la parte sottolineata 
evidenzia i passi copiati da internet 

rati dei candidati dopo l'ap¬ 
provazione della graduatoria», 
entrando in «valutazioni di 
merito che spettano solo alla 
Commissione». 

Miccolis - si ricorda anco¬ 
ra nell'interpellanza - ha poi 
provveduto a sostituire i com¬ 
ponenti della Commissione 
esaminatrice, scontrandosi pe¬ 
rò con il parere negativo del 
responsabile dell'Ufficio reclu¬ 
tamento, Manfredi De Pasca-
lis. Quest'ultimo - è riportato 
nel documento dei parlamenta¬ 
ri - «ha dapprima subito un 
procedimento disciplinare», e 
poi «è stato allontanato dal 
suo ufficio». 

Da qui, dalla burrasca del¬ 
la vicenda-concorso (definita 
«incredibile» dai deputati), la 
richiesta di un'ispezione mini¬ 
steriale. Il rettore ha risposto 
con un comunicato inviato 
nel pomeriggio di ieri agli or¬ 
gani di stampa. Poche parole, 
perché il piatto forte della no¬ 
ta sta nel corredo dei tre ela-

borati "incriminati", con le 
evidenziature sulle parti rite¬ 
nute copiate da internet. «La¬ 
scio alla gente - scrive il retto¬ 
re - la possibilità di valutare 
se il direttore generale abbia 
agito per il bene dell'Ammini¬ 
strazione e di tutte le persone 
che partecipano a pubblici 
concorsi senza tutele e prote¬ 
zioni». 

È l'ennesimo capitolo al 
vetriolo di una vicenda già in¬ 
trisa di veleni. Nel marzo di 
quest'anno, molte polemiche 
furono sollevate dalla lettera 
con cui - nel bel mezzo del di¬ 
battito per un posto nel Sena¬ 
to accademico - il rettore dis¬ 
se la sua al preside di Giuri¬ 
sprudenza Raffaele De Giorgi 
chiudendo con l'espressione 
«in questa fogna di universi¬ 
tà». 

E poi, appunto, l'inchiesta 
che vede indagato lo stesso 
Laforgia: il suo nome è iscrit¬ 
to nel fascicolo della Procura 
con l'ipotesi di reato di abuso 
dei poteri inerenti alla funzio¬ 
ne di pubblico ufficiale. 

L'INTERVISTA A l f r e d o M a n t o v a n o 

«Perché l'ho fatto? Perché 
sono preoccupato per l'immagi­
ne di una Università che fa par¬ 
lare solo per ricorsi, inchieste 
e veleni». L'ex sottosegretario 
agli Interni Alfredo Mantovano 
(Pdl) è il primo firmatario del¬ 
l'interpellanza urgente con cui 
si chiede ai ministeri competen¬ 
ti di istituire un'ispezione sul¬ 
l'Università del Salento. 

Onorevole Mantovano, 
come mai proprio ades­
so? Eppure il Tar si era 
espresso già a luglio sul­
le procedure legate al 
concorso. 
«Guardi, hanno contribuito 

diversi aspetti. Se mi limitassi 
a citare solo il più recente, cre¬ 
do che il trasferimento del dot¬ 
tor Manfredi De Pascalis dal¬ 
l'Ufficio Reclutamento a quel¬ 
lo Pensioni segua proprio la li¬ 
nea contestata nell'interpellan¬ 
za. Mi ha fatto molto riflettere 
il trattamento riservatogli, pri¬ 
ma un procedimento disciplina¬ 
re e ora questo. Aggiungo che 
tutti conosciamo il professor 
Luigi Melica, persona mite ed 
equilibrata. Se è arrivato a pre¬ 
sentare una denuncia, avrà avu¬ 
to i suoi motivi, evidentemente 
non poteva tollerare oltre un 
certo tipo di gestione dell'Uni-

versità». 

Non è eccessivo chiedere 
addirittura un'ispezione 
ministeriale per un con­
corso che avrebbe dovu­
to assegnare tre posti da 
dipendente amministrati­
vo? 
«Se ho intrapreso que­

st'iniziativa è per 
un'assunzione di 
responsabilità di 
carattere politi­
co. È giusto che 
le azioni penali 
facciano il loro 
corso, ma il pro­
blema è che da 
troppo tempo 
gli organi di 
informazione 
raccontano di 
un'Universi­
tà caratteriz­
zata da vele­
ni, ricorsi e 
inchieste. Si 
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parla sempre meno di qualità 
della ricerca, di profili eccellen­
ti, che pure non mancano. Se 
mi dovessi mettere nei panni 
di uno studente, sarei preoccu­
pato all'idea che da un conte­
sto del genere possa dipendere 
il mio futuro». 

Si dirà: il Parlamento 
chiede l'ispezione mini­

steriale all'interno di 
un'Università che ha 
cercato di garantire 
la trasparenza. Non 
è un paradosso? 
«Seguendo questa logi­

ca, dovrei massacrare il 
vicino di casa solo per­
ché fa rumore? Credo 
proprio di no. Così co­
me non credo che spet­
ti al direttore ammini­
strativo aprire i plichi 
con gli elaborati dei 
candidati dopo la pub­
blicazione della gra­
duatoria. Non è così 

che si dimostra trasparenza». 
Il rettore ha inviato alla 
stampa i file con gli ela­
borati "incriminati". 
Che ne pensa? 
«Non devo rispondere a 

lui: ci hanno già pensato la Pro¬ 
cura e il Tar». 

La sua interpellanza è 
stata firmata da altri de¬ 
putati salentini? 
«No, perché il mio obietti¬ 

vo era che il governo rispon¬ 
desse nel più breve tempo pos¬ 
sibile. Così ho raccolto le fir¬ 
me di chi era alla Camera in 
quel momento. Resta inteso 
che chiunque tra i miei colle¬ 
ghi voglia aderire può farlo an¬ 
che domani, ne sarei lieto. E 
comunque già in estate altri 
parlamentari come Pisicchio, 
Bellanova e Poli Bortone si 
erano già mossi per affrontare 
la questione-Università». 

M.Iai. 


